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Gestione traffico, premio per Bologna Cagliari, 250 borse di studio da 1 milione

Il«Controllointegratodeltraffico»delComunediBolognahavintoaStoccolmail
secondopremiodelBangemannChallenge,cheassegnaogniannoalivellomon-
dialericonoscimentiaprogettiparticolarmenteinnovativinelcampodelleappli-
cazioniinformaticheetelematiche.IlprogettobologneseSirioconsisteinunacen-
tralegiàoperativacheregolaintemporealeisemaforidi132impiantisu208.

Duecentocinquantaborsedistudioda1milionedilireciascunasonostatemessea
concorsodalComunediCagliari.Centosonoriservateairagazzicheabbianocon-
seguitolalicenzamedianell’anno‘98/’99erisultinoiscrittiperil ‘99/2000auna
scuolasuperiore;150aglistudentipromossi(senza«debitiformativi»)inunistituto
diIIgrado.Ledomandedovrannoesserepresentateentroil15luglioprossimo.

È NECESSARIO FAVORIRE

LA TRADUZIONE DEI PER-

CORSI DI RIFORMA IN IN-

TERVENTI DI MIGLIORA-

MENTO DELL’ATTIVITÀ

AMMINISTRATIVA E DI

EROGAZIONE DEI SERVIZI.

I l p u n t o
......................................................................

Un’occasione per rivedere i modelli organizzativi
Qualità dei servizi, piena attuazione delle riforme
Una sfida che si gioca anche sui percorsi professionali

Contratti aziendali
Dipendenti e sindacato
alla prova del nuovo

...................................................................................................................................................................................................................LAIMER ARMUZZI - Segretario nazionale FP Cgil

S i apre in queste settimane, do-
po la stipula del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro

1998/2001 e del contratto nazionale
sulla revisione del sistema di classi-
ficazione professionale, la stagione
della contrattazione integrativa
aziendale nelle Regioni enegli Enti
Locali.Èunappuntamentodigran-
de rilievo che offre alle Rsu elette
nello scorso novembre ed alle orga-
nizzazioni sindacali lapossibilitàdi
interagire con le trasformazioni in
corso nel sistema delle autonomie,
conleconcreteapplicazionideiper-
corsidi riforma introdottidalle leg-
gi Bassanini e
dal completa-
mento della pri-
vatizzazione del
rapporto di la-
voro. Il nuovo
contratto di la-
voroprevedeun
sistema di rela-
zioni sindacali
più ampio ed
adeguato che
nel passato, tale
da consentire
interventi sul-
l’organizzazio-
ne del lavoro,
sull’utilizzo del
salario accesso-
rio e, infine, sul
sistema di clas-
sificazione pro-
fessionaleecon-
sente alle Rsu,
alle organizza-
zioni sindacali
ed alle stesse
amministrazio-
ni di operare
scelte anche
molto diversifi-
cate. Si è inteso,
ed ancor di più
si intenderà
mettere in cam-
po strumenti
che permettano
diriconoscerele
peculiaritàdelle
diverse articola-
zioni di un mondo delle autonomie
estremamente frastagliato e diver-
sificato. La scelta di un modello
contrattuale flessibile richiede tut-
tavia l’assunzionediunpuntodivi-
sta e l’esplicitazione degli obiettivi
di fondo, dell’asse politico che do-
vrà ispirare le rivendicazioni delle
piattaforme prima, e, successiva-
mente, le scelte da operare nei con-
tratti integrativi aziendali. Non a
caso parliamo di piattaforme da
predisporre, in quanto riteniamo
che la contrattazione integrativa
debba coinvolgere l’insieme delle
lavoratrici e dei lavoratori e che

debba essere prevista l’espressione
di consenso sia sulle rivendicazioni
che sugli accordi. La necessità di
una corretta impostazione e gestio-
ne del percorso di contrattazione
ha, com’è ovvio, una strettissima
connessionecon gli obiettivi politi-
ci fondamentali delle vertenze
aziendali :mettere i“piedinelpiat-
to “ riguardo all’organizzazione del
lavoro e dei servizi degli enti locali,
favorire in questo modo un’effetti-
va traduzione dei percorsi di rifor-
ma in interventi di miglioramento
dell’attività amministrativa e di
erogazione dei servizi, assicurare

un forte sostegno ed una continuità
d’intervento all’attuazione degli
obiettivi d’intervento sulla Pubbli-
ca amministrazione individuatinel
Patto di Natale. E fare tutto ciò
coinvolgendo e valorizzando le la-
voratriciedilavoratori, laloroespe-
rienza, i loro saperi professionali.
Su questo terreno lanciamo una sfi-
da alle amministrazioni locali:
quella di far vivere, ciascuno con il
proprio ruolo e le proprie compe-
tenze, questa stagione contrattuale
non comeunpassaggio formale, co-
me un adempimento cui assolvere
con fastidio ma come un’occasione

perrivedere,enteperente, imodelli
organizzativi, il modo di operare,
l’insieme dei lavori e dei loro per-
corsi, per mettere in relazione do-
manda sociale, bisogni dei cittadi-
ni, modalità di funzionamento de-
gli enti, cambiamenti da introdur-
re, percorsi ed investimenti per la
formazione, l’aggiornamento, la
qualificazione e la remunerazione
dei dipendenti. Partire dalla do-
manda sociale e dall’organizzazio-
ne del lavoro significa ricercare un
filo logico forteper le sceltedacom-
piere, in primis quelle d’investi-
mento; si tratta di investire, certa-

mente, ed anche in modo significa-
tivo da parte degli enti per rilancia-
re in termini qualitativi la loro atti-
vità; si tratta per converso, da parte
delle RSU, di rivendicare risorse
per la produttività, per la gestione
del sistema di classificazione, per la
formazione ma non in modo aprio-
ristico e a prescindere dagli obietti-
vi che, anzi, dovranno essere com-
prensibilinonsoloagli addetti ai la-
vorimaancheaicittadini.

Va rovesciata la tendenza, larga-
mentediffusanellapubblicaammi-
nistrazione anche locale, di partire
astrattamente dai “soldi” che ci so-
no da spendere (si tratta di una me-
daglia il cui rovescio,nonacaso,è la
tendenza sempre più ampia a non
stanziarne), che si accompagna, pe-
raltro, all’abitudine a gestire solo il
consueto, ricorrendo spesso ad
esternalizzazioni anche poco medi-
tateperportare fuoridall’ente ipro-
blemi, prima ancora che le attività.
Occorre invece affermare che le
scelte d’investimento devono esse-
re finalizzate, non casuali e proprio
per questo chiare e significative an-
chedalpuntodivistaeconomico.

Pensiamo dunque ad una con-
trattazione che rivendichi forti “in-
vestimenti sociali” nella qualità dei
servizi, nel cambiamento dell’orga-
nizzazione del lavoro, nella qualità
professionale dei dipendenti, inve-
stimenti finalizzati ad una piena at-
tuazionedelle riforme edadun loro
consolidamento. Piena e completa
semplificazione amministrativa - a
partire dall’effettiva ed ancora assai
disattesa applicazione delle norme
sull’autocertificazione-capillareed
integrale realizzazione dello spor-
tello unico per le attività produtti-
ve, puntuale lettura della domanda
di servizi collettivi, costruzione di
strumenti che consentano agli enti
di essere davvero cabinadi regiadel
complesso dei servizipubblici loca-
li, siano essi a gestione diretta ovve-
ro svolti in altre forme. Saranno
queste le parole d’ordine delle no-
stre piattaforme, per questi obietti-
vi rivendicheremo risorse, inter-
venti organizzativi, formazione. E
spazi di partecipazione, prima di
tutto, nell’esperienza lavorativa
quotidiana, dove occorre da un lato
consentire al lavoratore di essere
soggetto attivo del processo lavora-
tivo e, d’altro canto, ricomporre la-
vori e mansioni utilizzando a tale
scopo anche ipercorsiprofessionali
introdottidalnuovosistemadiclas-
sificazione. Spazi di partecipazione
sindacale, infine, perché contratta-
zione e concertazione sono presup-
posti fondamentalipercambiaregli
enti locali: anche su questo lancia-
mo una sfida i cui esiti verifichere-
moneimesiavenire.

C O M U N I

Dpef, dall’Anci
no secco ai tagli

L’ipotesichenelprossimoDpefsianoprevistitagli
periComunièinaccettabilèperl’Associazionedei
Comuni(Anci).«Nonpossiamoaccettarerimproveri
aiComunisupresunteviolazionidelpattodistabili-
tà»diceinunanotaGianlucaSusta,sindacodiBiel-
laevicepresidentevicariodell’Associazione.«ICo-
muni-spiega-hannosubitotaglielimitazionialla
loroautonomia(vedilamancataricontrattazionedei
mutuiconlaCassadepositieprestitiel’inserimento
intesoreriaunica)chesonoinaccettabili.Ilgoverno
nonpuòpredicareilfederalismodaunlatoeblinda-
rel’autonomiacomunaledall’altro,népuòscaricare
suiComunil’incapacitàdiriordinarelapubblica
amministrazioneoaccelerarel’utilizzodiquanto
stanziatoemaispeso,chevincolailbilanciodello
Statooltreognilimite».
SecondoSusta«sonoaltre,enoisiamodisponibilia
confrontarciconilgovernosuquali, lefontidacui
attingeremaggioririsorseperilrilanciodelPaese,
maentilocaliesanità,nodisicuro».Neigiorniscor-
siilsottosegretarioaltesoroPieroGiardaavevasot-
tolineato,apropositodientipubblici,comenelpub-
blicoimpiegooperiunmeccanismonegativoinba-
sealqualeleassunzionisuperanoipensionamenti
creandocosìunosquilibrioancheeconomicodino-
tevoliproporzioni.IlsottosegretarioGiardahaan-
cheindicatoilsettorefraquellichedovrannosubire
imaggioritagliallaspesa.
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Part time incompatibile? La soluzione è conciliare
DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp-Cgil di Milano

Ilparttimeèprevistodalcontrattona-
zionaledi lavoro.Èpossibileperlepub-
blicheamministrazioni(nel limitemassi-
model25percentodelladotazioneorga-
nicacomplessiva)costituirenuovirap-
portidilavoroatempoparziale,oppure
trasformareinparttimepersonaleimpie-
gatoatempopieno.

Latrasformazio-
neavvienesurichie-
stadell’interessato,
cheindicanellasua
domandascrittala
tipologiadipartti-

mechesceglie,cioéseorizzontale(conl’o-
rariodi lavororidotto,distribuitonell’in-
terasettimanalavorativa)oppureverti-
cale(conorarioconcentratosualcuni
giornidellasettimana,delmese,odel-
l’annolavorativo).

Ildipendentepuò,specificandolonella
richiesta,accederecontestualmentead
unaltrorapportod’impiego,purchénon
concretizziunconflittod’interessicon

l’entediappartenenza,esiadaquesto
previamenteautorizzato.Latrasforma-
zioneavvieneautomaticamente(senon
vièrisposta, ladomandasiintendeaccol-
ta)trascorsoilterminedi60giornidalla
ricezionedelladomanda.

L’aziendapuòtuttaviadifferire(con
provvedimentomotivato,entroil limite
massimodiseimesi) latrasformazioneo
respingerelarichiestaseinconciliabile
conleesigenzedelservizio.

IlDipartimentodellaFunzionePub-

blicahaemanatounaseriedicircolariin-
terpretativeedapplicativedelledisposi-
zionisulparttimecontenutenellalegge
662del1996.

Diparticolarerilievo,pervenireal
quesitoposto,è lacircolaren.8/97,con
cuisiinvitanoleamministrazioniadin-
dividuareconsensualmenteconildipen-
denteinteressatol’articolazionedella
prestazionelavorativa,alfinedicontem-
perareleesigenzedifunzionalitàdelser-
vizioconquelledel lavoratore.

Lospiritodellaleggedevedunqueesse-
requellodiconsentiredaunlatoallavo-
ratorediorganizzarealmeglioilproprio
ménagefamiliareolapropriavitapriva-
ta,adesempioconsentendoglidiallonta-
narsidalservizioperunperiododitempo
(nelcasodelparttimeverticale),edal-
l’altrodiottenereunaformamaggior-
menteflessibiledilavoro,piùadeguata
alleesigenzedelservizioedegliutenti,be-
neficiandoperaltrodirisparmidispesa
(conseguentialletrasformazioni)che

possonoesseredestinatiallenuoveassun-
zioni,almiglioramentodellaproduttivi-
tàdelpersonale,eall’incrementodelle
economiedibilancio.

Spessoregistriamo,dapartedialcune
amministrazioni,unasortadiresistenza
culturaleall’implementazionedinuovi
modellidiorganizzazionedel lavoro(si
pensiadesempioalladisciplinadeltelela-
voro,possibilitàcheoggivieneutilizzata
pochissimo,machepuòrappresentare-
intaluniambiti -unsistemadilavoroef-
ficienteerazionale).Peralcuniaspetti la
PubblicaAmministrazioneèancoraquel
pesantecarrozzoneburocraticochefati-
caadigerire le innovazioniintrodotte
dalle leggidiriformadelpubblicoimpie-
go.

Cosasipuòfare?Lerappresentanze
sindacalipossononegoziareconl’ente(in
sededicontrattazionedecentrata)speci-
fichemodalitàdiapplicazionedellenor-
mevigenti,adatteallepeculiaritàdel-
l’amministrazione,chegarantiscanonel

contempol’effettivapossibilitàdiaccede-
readunrapportod’impiegochenoncon-
fliggaconlapropriavitaprivata.

Sipuòinoltretentarelastradadella
conciliazione,utilizzandoildispositivo
previstodagliartt.69e69bisdeldecreto
29/1993.Sitrattadeltentativoobbliga-
toriodiconciliazione,preliminareall’e-
ventualeazionelegaleveraepropria,
propostadavantialgiudiceordinario, in
vestedigiudicedi lavoro.Inquestasedesi
cercaunaccordobonario, sullabasedella
propostaformulatadalcollegiodiconci-
liazionecompostodaunmembrodesi-
gnatodallavoratore,unrappresentante
dell’entee,inqualitàdipresidente,undi-
rigentedell’Ufficioprovincialedellavo-
ro.

Nelcasospecificosipotrebbeadesem-
piopervenireadunaccordochedifferisce
latrasformazioneinparttime,consen-
tendoall’amministrazionediutilizzareil
temponecessarioariorganizzareilpro-
prioservizioperaccogliere larichiesta.

■ Lavoro in un Comune della provincia di
Milano. Mi mancano tre anni al raggiungi-
mento dei requisiti per andare in pensione.
Avendo un nipotino al quale vorrei dedicare
più tempo, pensavo alla possibilità di con-
vertire il rapporto di lavoro in part time per
gli ultimi anni che mi restano da lavorare.
So che il lavoro part time è considerato co-
me il tempo pieno per quanto riguarda la
maturazione del diritto alla pensione, quin-

di non sarei penalizzata. Il dirigente al quale
ho rivolto la domanda sostiene che in que-
sto caso la concessione del part time è in-
compatibile con le esigenze dell’ufficio (in
effetti, lo sportello anagrafe in cui presto
servizio è aperto al pubblico sia al mattino
che al pomeriggio).
Non esiste un modo per superare questo
problema?

T.N. - Cesano Boscone (Mi)
L’ESPERTO
RISPONDE


